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CHI TEME DIO HA GRANDE SICUREZZA 
 

https://www.youtube.com/watch?v=_xhv5XwmXJ8 
 

Vi ricordo che per ogni video sul canale youtube trovate il documento in PDF  

cliccando la parola «Altro», che vedete sotto il video 

 
E sul sito superiorconsulenza.ch trovate i messaggi in PDF  

con i video corrispondenti. 
 

Testo: Proverbi 14:26 “C’è grande sicurezza nel timore del Signore”. 
 

Non una sicurezza in noi stessi, ma una sicurezza in Dio. 

Abbiamo bisogno di una salda fiducia in Dio - fiducia nel suo amore. 
 

Ho letto una frase di Robert Cleaver Chapman (1803-1902)  
 

“Per essere saldi nella fede occorrono due cose:  

- una bassissima stima di noi stessi  

- e una altissima stima di Cristo”. 
 

Nel linguaggio cristiano si parla spesso dell’amore di Dio per noi, 

ma si parla poco del timor di Dio che dobbiamo avere dentro di noi. 
 

Eppure, queste due cose dovrebbero andare insieme. 
 

L’amor di Dio verso di noi dovrebbe generare in noi il timor di Dio. 
 

Spurgeon, un predicatore britannico, ha raccontato un aneddoto  

di un ragazzo che aveva un padre amorevole.  

Alcuni ragazzi gli chiesero: «Vieni con noi, andiamo a rubare in un frutteto».  

Ma il ragazzo rispose: «No, non ci vengo!».  

Loro gli dissero: «Tuo padre non ti sgriderà e non ti picchierà;  

puoi venire tranquillamente».  
 

Il ragazzo rispose: «Pensate che, siccome mio padre mi ama tanto,  

io possa rattristarlo? No, proprio perché mi ama tanto, non voglio fare una cosa che gli dispiace».  

https://www.youtube.com/watch?v=_xhv5XwmXJ8
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Così dovrebbero reagire i figli di Dio. 

Più sei sicuro di essere amato da Dio, più dovresti temere  

di fare ciò che gli dispiace.  
 

Salmo 97:10 “Voi che amate il Signore odiate il male”. 
 

Chi ama Dio - chi ha timor di Dio, cerca di piacere a Dio  

non cerca l’approvazione degli uomini (Galati 1:10), (esempio: quel ragazzo). 
 

L’amore per Cristo dovrebbe superare persino l’amore che si ha  

per le persone più care. 
 

Matteo 10:37 “Chi ama padre o madre, moglie, figlio o figlia, fratelli o sorelle, 

e la sua propria vita più di me non può essere mio discepolo” (vedi anche Luca 14:26). 
 

CHE COS’È IL TIMORE DI DIO? 
 

Il timore di Dio non è una paura di Dio  

come quella che ha lo schiavo nei confronti del suo padrone cattivo.  
 

Lo schiavo ha paura del suo padrone perché teme una punizione. 

Il credente, invece, non ha paura della punizione di Dio  

perché sa che Dio stesso ha già punito Cristo al suo posto (Romani 3:26). 
 

Il timore di Dio è un profondo rispetto e amore verso Dio,  

come quello che ha un figlio nei confronti del proprio padre amorevole,  

al quale vuole piacere, non vuole offenderlo, gli ubbidisce volentieri,  

ha fiducia in lui. 
 

Chi teme Dio ha una grande sicurezza dentro di sé, e quindi 
 

- non teme nient’altro (il futuro, la malattia, la morte), 
 

- non teme nessun altro.  
 

Non teme il giudizio degli altri, non ha paura di essere ridicolizzato o rifiutato,  

non cede alle pressioni o alle minacce, non agisce contro la propria coscienza  

per compiacere gli altri. 
 

Luca 12:4 “Non abbiate paura di quelli che possono togliervi la vita,  

ma non possono fare niente di più. 5 Temete Dio, il quale,  

dopo la morte, ha il potere di gettare uno nell’inferno”. 

Proverbi 14:26 “C’è grande sicurezza nel timore del Signore;  

il Signore sarà un rifugio per chi lo teme”. 
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Esempio: La marmotta è un animale debole, una preda, ma al minimo pericolo,  

si rifugia rapidamente nella sua tana, ed è quella la sua sicurezza. 
 

Chi teme Dio mantiene con Dio un rapporto di creatura-Creatore.  
 

Sa che Dio è il Donatore e che l'uomo è il Ricevitore. 
 

Mantenere questo rapporto di "creatura-Creatore" significa vivere  

nell'umiltà e nella gratitudine, riconoscendo che tutto ciò che si è  

e tutto ciò che si ha è un dono di Dio.  
 

1 Corinzi 4:7 “Chi è che ti rende diverso da un altro? E che cosa possiedi,  

che non ti sia stato dato da Dio? Dunque, se tutte le cose provengono da Dio,  

perché ti vanti come se avessi qualcosa per merito tuo?”  
 

Chiediti: Chi mi ha dato la vita, la salute, la forza, l’intelligenza,  

la bellezza, le capacità, il successo, e tutto il resto?  
 

Proverbi 8:13 “Il timore del Signore è odiare il male”.  
 

Se uno prova piacere nel far il male, in quel frangente non ha timor di Dio,  

perché preferisce compiacere sé stesso che piacere a Dio. 
 

Esempio di timor di Dio  
 

Potifar, capitano delle guardie del Faraone d’Egitto, era il padrone di Giuseppe,  

figlio di Giacobbe, che era stato venduto come schiavo dai suoi stessi fratelli.  

Giuseppe era avvenente e di bell’aspetto.  

La moglie di Potifar tutti i giorni cercava di sedurre Giuseppe. 
 

Genesi 39:9 Giuseppe le disse: “Il mio signore (Potifar) non è più grande di me in questa casa;  

e non mi ha vietato nulla, tranne che te, perché sei sua moglie.  

Dunque, come potrei fare questo grande male e peccare contro Dio?”  
 

Giuseppe non acconsentì mai a peccare con lei, perché aveva timor di Dio. 
 

Chi ama Dio si allontana dal peccato, perché sa che il peccato fa dispiacere a Dio.  
 

Proverbi 16:6 “Con il timore del Signore si evita il male” - proprio come fece Giuseppe. 
 

Aneddoto:  
 

Due uomini viaggiavano su un treno nella stessa carrozza. 

Durante il viaggio uno dei due tirò fuori le carte da gioco e una bottiglia di superalcolici.  

Propose all’altro viaggiatore: «giochiamo e beviamo insieme!» 

Egli rispose: “Non posso bere, non ho più le mani”. 

L’altro disse: «Come non hai più le mani, e quelle cosa sono?» 
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La risposta è stata: “Da quando ho creduto in Cristo e lui mi ha salvato,  

le mie mani non sono più mie, ma sono sue,  

e Gesù, con queste mani, non berrebbe mai superalcolici per ubriacarsi”. 
 

1 Corinzi 6:19-20 “Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è  

in voi e che avete ricevuto da Dio? Quindi non appartenete a voi stessi. 20 Poiché  

siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo”. 
 

 

 

Romani 12:1 “Vi esorto a dare i vostri corpi a Dio (cervello, occhi, orecchie, bocca,  

naso, mani, piedi, genitali) perché siano un sacrificio vivente, santo,  

tale che Dio possa accettare con piacere.  

Questa è la vera adorazione che gli dovete”.  
 

DA DOVE VIENE IL TIMORE DI DIO? (chi lo produce nel nostro cuore?) 
 

Il timor di Dio non è un sentimento che l'essere umano possiede naturalmente.  
 

Romani 3:18 “Non c’è timor di Dio davanti ai loro occhi”. 
 

Il timore di Dio è un dono dello Spirito Santo.  
 

Quando Dio rigenera delle persone, dà loro un cuore nuovo, e promette:  
 

Geremia 32:40 “Metterò il mio timore nel loro cuore,  

perché non si allontanino da me”. 
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Quando una persona si ravvede dei suoi peccati  

e ripone la sua speranza di salvezza in Gesù Cristo  

perché crede che lui ha già pagato per quei peccati, riceve da Dio due cose: 
 

1) Riceve lo Spirito Santo, che viene ad abitare dentro di lui (Romani 8:9). 
 

2) E riceve il perdono di tutti i peccati, passati, presenti, e futuri. 
 

In quel momento lo Spirito Santo mette nel suo cuore l’amore di Dio,  

e il timor di Dio (Romani 5:5), e con l’aiuto dello Spirito Santo,  

quell’amore per Dio e quel timor di Dio crescono. 
 

COME SI IMPARA IL TIMOR DI DIO? 
 

Il timor di Dio si impara soprattutto per mezzo della Parola di Dio, messa in pratica. 
 

Deuteronomio 17:19 “Il re terrà il libro (la Bibbia) presso di sé e lo leggerà tutti i giorni  

della sua vita, per imparare a temere il Signore, il suo Dio,  

e a mettere diligentemente in pratica tutte le parole di questa Legge  

e tutte queste prescrizioni”. 
 

Esempio di timor di Dio suscitato per mezzo della Parola di Dio. 
 

Giosia, re di Giuda, decise di restaurare l’edificio del tempio di Dio.  

Un giorno, nel tempio, il sommo sacerdote Chilchia trovò il libro  

della Legge del Signore data a Mosè (era un rotolo - a quei tempi non c’erano i libri).  
 

Safan, il segretario, portò il libro al re, e glielo lesse.  
 

Quando il re udì quel che diceva il libro della Legge, fu turbato,  

si strappò i vestiti, in segno di pentimento.  
 

Allora il re ordinò al sommo sacerdote e ad altri uomini  

di andare a interrogare il Signore riguardo al contenuto di quel libro. 
 

Dio parlò al re tramite la profetessa Culda: la quale disse a quegli uomini: 
 

2 Re 22:18-20 Al re di Giuda che vi ha mandati a consultare il Signore, direte questo:  

"Così dice il Signore, Dio d'Israele, riguardo alle parole che tu hai udite:  

19 «Poiché il tuo cuore è stato toccato, poiché ti sei umiliato davanti al Signore,  

udendo ciò che io ho detto contro questo luogo e contro i suoi abitanti, che saranno cioè 

abbandonati alla desolazione e alla maledizione; poiché ti sei stracciato le vesti  

e hai pianto davanti a me, anch'io ti ho ascoltato, dice il Signore.  

20 Ecco, io ti riunirò con i tuoi padri, e te ne andrai in pace nella tua tomba.  

I tuoi occhi non vedranno tutte le sciagure che io farò piombare  

su questo luogo”. 
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Il timor di Dio influenza tutta la nostra condotta. 
 

1 Pietro 1:17 “Comportatevi con timore (del Signore). 

durante il tempo del vostro soggiorno terreno”.  
 

La consapevolezza che Dio è costantemente presente nella nostra vita ci trattiene dal peccare 

(così come una telecamera visibile è un deterrente per i ladri e i malviventi).  
 

Salmo 16:8 “Io ho sempre posto il Signore davanti agli occhi miei”. 
 

Isaia 66:2 “Ecco su chi io poserò lo sguardo: su colui che è umile,  

che ha lo spirito contrito e trema alla mia Parola”. 
 

Tremare alla sua Parola significa prenderla sul serio, e metterla in pratica. 
 

Giovanni 14:23 Gesù disse: “Se uno mi ama, osserverà la mia Parola”. 
 

La Scrittura ci esorta a non confidare in noi stessi, nelle nostre capacità,  

nei nostri meriti, per ottenere l’approvazione di Dio.  
 

La Scrittura ci esorta a confidare solamente 

in ciò che Cristo ha compiuto per noi morendo in croce.  
 

Questa fede in Cristo ci fa amare Dio, e avere timor di Dio, 

e ci dà una grande sicurezza. 
 

Possiamo chiedere a Dio: “Signore, aiutami a serbare  

sempre nel mio cuore un santo timor di Dio.  

Opera in me il desiderio di piacere a te in tutta la mia condotta.  

Aiutami a prendere la tua Parola sul serio 

e a metterla in pratica, per amore di te.  


